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L'impegno dei lavoratori per nuovi indirizzi di politica economica 

Milano: adesione 
di massa alle 

scelte sindacati 
17 manrfesfazioni nei quartieri • Compatta partecipazione 
aito sciopero - Respinto un tentativo di boicottaggio 

Statali: 

16.632 lire 

di contingenza 
L'indennità ' integrativa 

speciale per gli statali — 
la « contingenza » dei di
pendenti dello Stato — nel 
primo semestre 1977, au
menterà di 16.632 lire per 
il personale in servizio e di 
13.305 lire per quello in 
quiescenza. 

La « contingenza » per 
gli statali viene calcolata 
ogni sei mesi. Nel seme
stre maggio-ottobre 1976, 
sono scattati 11 punti di 
contingenza e ogni punto 
vale attualmente 1.512 lire. 

SALERNO — Un momento della manifestazione durante il 
discorso di Luciano Lama 

Fabbriche e cantieri deserti 
per la manifestazione a Roma 
Gli edili in testa al corteo — La lotta dei lavoratori delle aziende in 
crisi e di quelle in cui più duro è l'attacco antisindacale — Delega-

. zioni dalla provincia — il discorso del segretario della UIL Ravenna 

Sono stati gli edili con i fischietti, giunti da ogni parte della città ad aprire ieri a 
Roma il corteo, che ha concluso la grande giornata di lotta dei lavoratori dell'industria. 
In testa quelli del cantiere Manfredi di Corviate che da mesi sono in lotta per il rispetto 
degli accordi aziendali, per l'occupazione, contro le provocazioni del costruttore. Seguivano 
gli operai di molte fabbriche con gli striscioni che ricordavano i temi della manifestazione: 
«Lavoro, investimenti, riconversione industriale»; «Edilizia popolare, case ai lavoratori. 
lavoro agli edili». Fra tutti 
lo striscione rosso dei lavo
ratori della Romanazzl, la 
azienda romana che ha de
nunciato e licenziato alcuni 
operai del consiglio di fab
brica, soltanto perché riven
dicavano il diritto alla pre
senza del sindacato nello 
stabilimento. Attorno a loro, 
già la settimana scorsa sono 
scesi in sciopero 1 40 mila 

• metalmeccanici della provin-
'c ia . 3 ' ? V:'-1-*;? "•'?:•.. 

Tutte "le fàbbriche, i can-
» tierip' lo- aaientfé^ln^curpiù 
pesante si è fatto fi ricatto 
della disoccupazione erano 
presenti ieri, dal «Giornale 
d ' I tal ia» (al centonovantesl-
mo giorno di assemblea per
manente) agli edili della 
«Sogene». Poi via via tut t i 
gli altri . Al termine una nu
tri ta delegazione del comi
ta t i dei disoccupati organiz
zati di Roma e di Tivoli. 

Molti cartelli e striscioni 
sottolineavano i problemi più 
«caldi» nella capitale. Pri
ma di tut to l'atteggiamento 
assunto, proprio in queste 
settimane, dal padronato ro
mano: licenziamenti antisin
dacali, rifiuto della contrat
tazione aziendale, aumenti 
di merito distribuiti col so
lo intento di- dividere i la-

: voratori; I padroni, a comin
ciare d a Fiorentini, da ' Man
fredi, h a n n o - t e n t a t o ' d i im
porre .'la linea dura dello 
scontro puntando a fiaccare 
la forza e la compattezza 
del movimento. 

Tutti i temi scanditi dalle 
migliaia di operai alla ma
nifestazione sono stati ripre
si dagli interventi che hanno 
concluso la manifestazione a 
piazza Santi Apostoli. «Uno 
sciopero quello di oggi — ha 
detto Bruno Vettraino della 
segreteria della Camera del 
Lavoro — nel quale sette mi
lioni di lavoratori dell'indu
stria hanno voluto respinge
re la piattaforma con la qua
le la Confindustria vorrebbe 
cancellare le conquiste di an
ni di lotta operaia sui temi 
del controllo operaio, sulle 
condizioni e l'organizzazione 
del lavoro, sulla contrattazio
ne integrativa, sullo statuto 
dei lavoratori». 

Pr ima di Ruggero Raven
na h a preso la parola De 
Pino, della segreteria del po
ligrafici. « Il senso di respon
sabilità — ha detto — che 
abbiamo dimostrato con la 
nostra disponibilità al con
fronto sulla politica di au
sterità del governo non de-
r e essere inteso come prova 
di debolezza. Questa dispo
nibilità la ritireremo se il 
governo non esprimerà una 
chiara intenzione di Analiz
zare i mezzi finanziari repe
riti verso nuovi investimen
ti produttivi». 

La manifestazione è s ta ta 
conclusa a nome della Fe
derazione sindacale unitaria 
da Ruggero Ravenna. « Da u-
n a par te Andreottl invita il 
sindacato, con un metodo 
che desta preoccupazioni po
litiche e Istituzionali — ha 
det to il segretario della UIL 
— a dichiarare una sua di
sponibilità per l'aumento del
la produttività e per la ridu-
«ione del costo del lavoro, 
dall 'altro si dimostra incapa
ce di disegnare una ipotesi 
di politica economica che 
sappia utilizzare l'atteggia
mento positivo della Federa
zione sindacale, rifiutando di 
dare certezza sui prelievi ne
cessari del T7, tacendo sugli 
strumenti con cui Intende ef
fettuarli e le direzioni verso 
le quali utilizzare i * mezzi 
finanziari reperiti». Raven
na ha concluso ribadendo 
l ' e s i g o » - di una direzione 
unitaria e chiara neHe lotte. 
per evitare che la crisi ven
ga utilizzata dalle forze rea
zionarie per aprire una fase 
41 involuzione moderata nel 
Mese. 

s. b. 

La situazione valutaria 

Disavanzo con l'estero 
76 miliardi in ottobre 

-II*-disavanzo-della bilancia 
dei, pagamenti per U.,me^e.di 
ottobre è stato di 76 miliardi 
di lire (in settembre era stato 
di 649 miliardi). Nel dieci 
mesi dell'anno, il disavanzo 
è cosi salito a 1900 miliardi 
di lire. Esso rispecchia il gra
ve squilibrio degli scambi 
commerciali che ha assorbi
to anche tutti gli apporti po
sitivi dei turisti, emigranti e 
dei noli. Infatti nei primi no
ve mesi- dell'anno le esporta
zioni sono aumentate del 32.8^ 
mentre le importazioni au
mentavano molto di più. del 
44%. Il forte incremento del
le importazioni, ammontante 
a 25.529 miliardi in nove me
si, è dovuto in parte alla do
manda dell'industria ed in 
parte al prezzi più elevati 
pagati a causa della svaluta
zione della lira. Il disavanzo 
merci dei nove mesi è stato 
di ben 3.811 miliardi. Esso è 
stato coperto, come abbiamo 
detto, con partite valutarie, 
dai prestiti esteri all'Indebi
tamento delle banche all'este
ro, dalle rimesse al cambi 
turistici e per trasporti. 

Ieri l'Unione delle Banche 

Svizzere ha annunciato la ces
sazione dell'accordo col qua-

' Je^'le' aziende* aderenti si era
no impegnate a non acqui
stare banconote italiane da 
50.000 e 100.000 lire, tramite 
le quali si è fatta l'esporta
zione clandestina dei capitali. 
I banchieri svizzeri afferma
no che è in corso un riflusso 
di capitali dalla Svizzera al
l'Italia, per cui il divieto non 
si giustificherebbe più. In 
realtà, trattandosi di attività 
vietata dalla Banca d'Italia, 
l'esportazione delle banconote 
di grosso' taglio non dovreb
be essere praticata per cor
rettezza nei rapporti interna
zionali. Si vede nel gesto una 
reazione alle misure prese in 
Italia per il controllo sui mo
vimenti dei capitali senza te
ner conto che un atteggia
mento favorevole al traffico 
clandestino non può che ina
sprire gli interventi contro i 
trafficanti. Gli italiani con 
capitali all'estero hanno tem
po soltanto fino al 3 dicem
bre per mettersi in regola e 
potrebbero pagar caro il fat
to di abboccare alle lusinghe 
che vengono loro dagli inter
mediari. 

I dati Istat relativi a settembre 

Aumentati produzione 
e fatturato industria 

A d ottobre incremento del 2 , 5 % dei prezzi- ingrosso 

L'Istituto centrale di sta
tistica ha reso noto che 1* 
indice della produzione in
dustriale italiana nel set
tembre scorso ha segnato, 
rispetto allo stesso mese del
l'anno precedente, un au
mento del 14,8 per cento. Nel 
periodo gennaio - settembre 
*76 lo stesso indice ha regi
s t rato un aumento del 10,8 
per cento rispetto all'analo
go periodo del *7ó. Il mag
gior incremento produttivo 
è segnalato dall'Industria 
manifatturiera: +15.1 per 
cento a settembre rispetto 
allo stesso mese del "75. 

Aumenta anche il fattu
ra to dell'industria. Secondo 
1 dati forniti da l l l s ta t l'In
dice del fatturato Industria
le nel mese di settembre è 
aumentato del 37,6 per cen
to rispetto al settembre del 
1975 (l'indice, specifica l'I
stituto di statistica, viene 

calcolato sulle vendite espres
se a prezzi correnti». 

L'indice medio del periodo 
gennaio-settembre *76 ha regi
strato un aumento percen
tuale del 31.8 rispetto a quel
lo deiio stesso periodo del 
'75. 

Aumentano anche i prezzi 
all'ingrosso: ad ottobre — 
rende noto r i s t a i — I n c r e 
mento. rispetto al m c e di 
settembre è stato de'. 2.5 per 
cento. 

Da notare che '.'aumenta 
dei prezzi all'ingrosso regi
stratosi a settembre in Ita
lia, rispetto al meae prece
dente, è il più alto (1.8 per 
cento) fra l seguenti Paesi: 
Gran Bretagna (-rl.3>. Au
stria e Jugoslavia i~lJl). 
Francia ( + L D . Belgio (più 
0.6), USA e Danimarca ( -
03) . Svezia ( + n.3>. Svizzera 
(—ai), RFT (—0.2). Norvegia 
(-0.5). 

f in breve-
D 

O AUSTRALIA: PIÙ' INCIDENTI AGLI IMMIGRATI 
Anche in Australia le condizioni di lavoro degli immi

grati sono decisamente peggiori. Secondo due distinte indagini, 
del Ministero per le relazioni industriali e del Centro per la 
ricerca urbana di Melbourne, gli Incidenti del lavoro occorsi 
agli Immigrati sono il doppio di quelli che hanno colpito gli 
australiani. 

• CONVEGNO SINDACATI SU PP.SS. 
SI apre oggi a Roma il convegno indetto da CGIL CISL 

UIL sulie Partecipazioni statali. I lavori (presso il Jolly 
hotel) si aprono con una relazione di Sergio Garavini, se
gretario confederale della CGIL che terrà la relazione a nome 

• della segreteria unitaria. Il convegno si chiuderà domani, 
• +6% AUTO ALFA ROMEO 

Le autovetture Alfa Romeo da ieri costano il sei per 
cento in più. L'aumento non viene applicato per tutte le auto 
disponibili presso la rete dei concessionari. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, ' 30 

« Una manifestazione com
plessiva di adesione alla li
nea del sindacato, una dimo
strazione di forza e di com
pattezza nonostante la situa
zione difficile e i tentativi di 
gettare discredito sulle orga
nizzazioni sindacali »: Questo 
— in sintesi — il giudizio 
della Federazione milanese 
CGIL-CISL-UIL sullo sciopero 
di oggi che in provincia di 
Milano e in Lombardia ha 
interessato, oltre ai lavorato
ri dell'industria, anche quelli 
del commercio e dei traspor
ti pubblici. A Milano i tram 
si sono fermati dalle 10 alle 11. 

Lo sciopero ha avuto un'a
desione pressoché compatta 
nelle grandi fabbriche metal
meccaniche. chimiche, tessili, 
dello abbigliamento, nella 
grande distribuzione, più limi
tata la partecipazione nelle 
piccole e medie aziende. 

Alle diciassette manifesta
zioni che la Federazione mi
lanese CGIL-CISL-UIL ha or
ganizzato in sette quartieri 
periferici della città e in die
ci comuni della provincia si 
calcola che abbiano parteci
pato circa 60 mila • persone. 

Quella di andare alle'mani
festazioni di zona non è stata 
una scelta facile per molti la
voratori. Si rompeva una tra
dizione che da anni accom
pagna gli scioperi generali. 
quella della manifestazione 
nel centro della città, sia pu
re per motivi che il sindacato 
ha ben specificato: portare gli 
obiettivi del sindacato, le sue 
parole d'ordine nei quartieri 
popolari, in mezzo alla gente. 

La scelta della Federazione 
CGIL-CISL-UIL è stata inol
tre contrastata ufficialmente 
da alcuni gruppi della sini
stra extraparlamentare (Lot
ta continua, Movimento lavo
ratori per il socialismo, au
tonomia operaia, i comitati 
unitari di base) che hanno di
stribuito in molte fabbriche 
volantini in cui si chiedeva ai 
lavoratori di boicottare le ma
nifestazioni indette dal sinda
cato e di andare tutti in piaz
za del Duomo. 

Il boicottaggio non è certo 
riuscito e la « contro-manife
stazione » dei gruppi in piaz
za del Duomo ha avuto una 
adesione piuttosto limitata: 
alcune migliaia di persone — 
nella quasi totalità giovani, 
con qualche decina di lavo
ratori — secondo alcune ver
sioni. ottomila secondo la que
stura. In tutti i luoghi dove 
i sindacati avevano fissato i 
concentramenti per i cortei di 
zona e per i comizi si sono 
invece ripetuti i tentativi di 
dirottare le manifestazioni o 
di disturbare i comizi, ma 
senza successo. 
' Occupazione, .pieno utilizzo 
dì tutte le risorse, prima fra 
tutte quella costituita dal la
voro di migliaia di giovani e 
di donne oggi disoccupati, ri
lancio dell'economia sulla ba
se di una seria riconversione 
industriale e di una riqualifi
cazione dell'apparato produt
tivo: con queste parole d'or
dine, con questi obiettivi, nei 
diversi quartieri della città e 
in tutti i maggiori comuni 
della provincia si sono forma
ti i cortei e si sono tenuti i 
comizi. 

Davanti alla regione Lom
bardia, migliaia e migliaia 
di operai della Pirelli e del
le fabbriche della zona hanno 
partecipato al comizio unita
rio dei sindacati. Ad essi si 
sono aggiunti tremila studen
ti dei comitati unitari per la 
riforma della scuola che sono 
giunti con un numeroso e 
combattivo corteo. 

A Sesto, i lavoratori della 
Magneti Marelli. della Ercole 
Marelli. della Falck si sono 
stretti attorno agli operai e 
agli impiegati della Breda 
Siderurgica, che in questi j 
giorni si sono visti consegna- i 
re la busta paga ridotta del j 
trenta per cento, manifes ta i I 
do davanti alla palazzina del- j 
la direzione. 

In piazzale Lodi, a Porta 
Romana, i lavoratori del 
Tibb. dell'Oim. della Lago-
marsino. numerosi gruppi di 
studenti, dopo il comizio uni
tario si sono recati in corteo 
alla Petrelli, l'azienda dove 
venerdì un operaio, solo in 
fabbricar a fare il suo turno 
di notte, è morto per man
canza di soccorsi, cadendo in 
una vasca contenente acido. 
Una corona dì fiori è stata 
depositata sul cancello 

I lavoratori della Motta, 
dell'Innocenti e della Faema 
hanno partecipato ad un'as
semblea generale in un cine
ma e poi hanno raggiunto in 
corteo lo stabilimento Nuova 
Innocenti di Lambrate. 

In provincia una delle più 
importanti manifestazioni si 
è svolta davanti alla Snia Vi
scosa di Varedo. 

Nella regione sì sono te
nute manifestazioni unitarie 

Iniziative unitarie 
a Torino di operai 

e dipendenti statali 
Assemblee all'Intendenza di Finanza - Massiccia parteci
pazione dei lavoratori dell'industria alla giornata di lotta 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 30 

A Torino la piena riuscita 
della giornata di lotta nel
l'industria è stata sottoli
neata da diverse importanti 
iniziative. Le manifestazioni 
di maggior significato sono 
state le due affollatissime as
semblee che si sono svolte 
stamane nel locali dell'Inten
denza di Finanza e degli uf
fici finanziari, con la par
tecipazione di centinaia di 
impiegati statali impegnati 
nel rinnovo contrattuale e 
dei consigli di fabbrica di 
tutte le maggiori industrie 
torinesi. 

I delegati della Fiat, della 
Singer di Leinl e di altre in
dustrie di ogni settore han
no raggiunto l'Intendenza di 
Finanza e gli uffici tributa
ri attraversando in corteo il 
centro cittadino. Nel corso 
delle assemblee, alle quali 
hanno partecipato complessi
vamente oltre mille persone, 
hanno parlato 1 segretari del
la Federazione torinese Cgil-
Clsl-Uil, funzionari statali, 
rappresentanti di fabbrica. 

Un'altra importante inizia
tiva è stata % assunta • dai 
4000 lavoratori della Pirelli di 
Settimo Torinese che stama
ne, durante lo sciopero, han
no discusso in assemblea 1 
temi della crisi e i nuovi 
Indirizzi di politica economi
ca con gli esponenti del mag
giori partiti politici: il com
pagno Libertini, presidente 
della Commissione industria 
della Camera, per il PCI. 
Beppe Gatti per la DC e 
Tapparo per il PSI. 

I risultati dell'odierna fer
mata di quattro ore nelle 
fabbriche torinesi hanno con
fermato la tendenza al recu
pero, sia pure graduale, ri
spetto alle incertezze e ai 
disorientamenti che si erano 
registrati nei precedenti scio
peri generali. La partecipazio
ne è stata dell'80 per cento 
ed oltre in tutti i maggiori 

stabilimenti della Fiat-Mira-
fiori. Rivalta, Ferriere. S.p.A. 
Stura, Lingotto, Lancia Chi-
vasso e dell'Ollvettl. Ha rag
giunto il 95100 per cento in 
grandi complessi come l'In-
desit, la Honeywell, la Cromo-
dor, la Pininfarina, la Ber
tone ed in centinaia di azien
de , metalmeccaniche medie e 
piccole. 

Analoga è stata l'adesione 
delle fabbriche tessili e del
l'abbigliamento, a cominciare 
dalle Facis e dai Cotonifici 
Vallesusa. Punte ancora più 
alte di partecipazione si so
no avute nelle fabbriche chi
miche e della gomma (Pirelli. 
Ceat. Michelin, Philips. Oreal. 
Farmitalia, Sugerga. ecc.). in 
edilizia (media provinciale di 
sciopero del 90 per cento con 
centinaia di cantieri al 100 
per cento) e nelle fabbriche 
dell'alimentazione (Venchi 
Unica, Chivacci, Wamar. ec
cetera). 

m. e. 

Lama a Salerno: cosa 
vogliamo dal governo 
In corteo ad Ancona 

Il segretario generale della CGIL ha ricordato i temi che saranno al centro 
dell'incontro con Andreotti • Comizio di Scheda nel capoluogo marchigiano 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 30 

Una massiccia adesione al
lo sciopero, decine di assem
blee in ogni centro di produ
zione ed in mblte città han
no caratterizzato la giornata 
di lotta nazionale dell'indu
stria nella regione Marche. 
In particolare, ad Ancona 
c'è stata una straordinaria 
partecipazione di lavoratori 
e di cittadini alla manifesta
zione provinciale organizzata 
dalla Federazione CGIL, 
CISL. UIL, alla • quale è 
intervenuto il compagno Ri
naldo Scheda, segretario 
della Federazione nazionale. 
Dopo aver dato vita ad un 
imponente corteo, aperto dai 
cantierlsti (migliaia di ope
rai sono partiti da due punti 
diversi della città ner incon
trarsi nelle vie del centro 
cittadino, presenti folte dele
gazioni di ferrovieri, di di
pendenti del pubblico impie
go e degli enti locali) i la
voratori sono confluiti , in 

Attivi 

sindacali 

in Sardegna 
CAGLIARI, 30 

•<• In Sardegna lo sciopero ge
nerale del settore delle indu
strie ha avuto il massimo di 
partecipazione. Assemblee dei 
rappresentanti sindacali azien
dali si sono svolte a Caglia
ri. a Carbonio. Villacldro e 
in altre zone industriali del
l'isola. All'ordine del giorno 
in questi dibattiti, le piatta
forme rlvendicatìve zonali e 
le costruzioni dei Consigli di 
zona. In particolare in Sar
degna si è scioperato oltre che 
per una giusta politica fi
scale, per una politica del
l'occupazione da parte del 
Governo centrale. 

Manifestano 

a Venezia 

operai e studenti 
VENEZIA, 30 

Alcune migliaia di lavora
tori e studenti hanno parte
cipato alla manifestazione in
detta a Mestre dalle organiz
zazioni sindacali nel quadro 
dello sciopero generale di 
quattro ore dell'industria. Un 
lungo corteo ha attraversato 
le vie della città con striscio
ni e bandiere di numerosi 
consigli di fabbrica, tra i qua
li quelli delle Leghe leggere, 
della Sirma, dell'AIumetal. 
dell'Italsider e delle imprese 
sia edili che metalmeccaniche. 
Al comizio in piazza Ferret
to hanno preso la parola Ge-
romin e Marianetti 

piazza Roma per ascoltare il 
comizio del compagno Sche
da. « Non obbiumo lanciato 
nessun ultimatum — ha esor
dito Scheda, polemizzando 
con le affermazioni di certa 
stampa — non chiediamo 
con questo sciopero la resa 
di questo o di quello, sem
plicemente chiediamo con 
forza e coerenza al governo 
Andreotti lo risposte che ci 
deve, l'impegno sui nodi che 
riteniamo fondamentali per 
uscire dalla crisi, l'occupa
zione e gli investimenti ». 

« Non sono qui — ha con
tinuato — per illustrare a 
voi il verbo del sindacato 
unitario, ma per discutere e 
riflettere interne su una si
tuazione complessa e diffici
le da cìpire, che richiede 
uno sforzo àtraoidinnrio di 
intelligenza critica, di lotta 
da parte della cia.sse opera'a 
e di tutto il movimento sin
dacale. Non abbiamo mai na
scosto la gravità del mo
mento, proprio perchè rite
niamo compito primario del
la classe operaia e dei lavo
ratori rimuovere le cause più 
inquietanti della crisi. L'as
sorbimento di questo compi
to richiede, tuttavia, una 
tensione politica e sociale pa
ri a quella che ha caratte
rizzato momenti eccezionali 
della vita italiana degli ulti
mi anni, allorché eravamo 
chiamati a difendere e a raf
forzare le conquiste demo
cratiche ». 

Dopo aver criticato vivace
mente la « terapia Carli » e 
la politica dei due tempi 
dalla quale non è immune la 
condotta del governo. Sche
da si è nferito alle «incoe
renze » di Andreotti sulla po
litica delle partecipazioni 
statali e sul programma per 
l'occupazione giovanile. « Si 
t rat ta di decidere — ha con-

, eluso il compagno Scheda — 
se dobbiamo aspettare arroc
cati in difesa ovvero pren
dere noi in mano la situazio
ne usando tutta la forza ac
quisita negli anni ». 

Continua lo «sciopero a rovescio» 
nell 'area Italsider di Taranto 

Intransigenza della direzione sui problemi del Movimento ferroviario - Lunghissima catena di omi
cidi bianchi - Migliaia ieri in piazza per sollecitare dal siderurgico la riorganizzazione del lavoro 

Dal nostro inviato 
TARANTO, 30 

« Il Mo.F. produce morti bianche »: 
con questo striscione i lavoratori del 
Movimento ferroviario dell'Italsider — 
che da oltre 20 giorni autogestiscono 
l'organizzazione del lavoro nel reparto 
In risposta all'intransigenza della dire
zione sulla vertenza per l'ampliamento 
degli organici — si sono posti stamani 
alla testa del combattivo corteo operaio 
che ha caratterizzato la giornata di 
lotta nell'Industria proclamata dalla 
Federazione CGIL, CISL, UIL. 

Qui a Taranto lo sciopero ha rappre
sentato — come hanno sostenuto i rap
presentanti dell'esecutivo del consiglio 
di fabbrica nel corso di una confe
renza stampa — una ferma risposta 
unitaria di tutt i 1 lavoratori dell'area 
industriale alle provocazioni dell'Ital
sider che, rifiutando di affrontare il 
nodo del Mo.F.. e sospendendo i lavo
ratori dei reparti collegati, cerca di far 
retrocedere il movimento per poter im
porre il blocco della contrattazione ar
ticolata. 

La vertenza Mo.F. si è aperta a feb
braio dopo il 334. omicidio bianco nel
l'area industriale: vittima, in seguito 
all'ennesimo deragliamento di i'.n loco
motore, l'operaio Angelo Ruggero. Per 
la quinta volta un lavoratore del mo
vimento ferroviario perdeva la vita per 

le assurde condizioni imposte dall'azien
da nell'organizzazione di questo servi
zio fondamentale per l'intera attività 
produttiva dello stabilimento. Il mese 
successivo fu raggiunto un accordo che 
fissava precisi interventi per miglio
rare le condizioni di lavoro, e l'assesta
mento dell'intera rete ferroviaria per 
ii trasporto, fra l'altro, dei «si luri» 
carichi di ghisa fusa a 1500 gradi. L'ac
cordo non è stato ancora applicato e 
addirittura, si parla di un «tempo tec
nico» di almeno 5 anni per realizzare 
le previste innovazioni. 

La persistenza di drammatiche con
dizioni di lavoro, e l'aumento dei dera
gliamenti (1.800 all 'anno) che mettono 
continuamente in pericolo gli addetti 
al funzionamento dei locomotori, han
no spinto nei mesi scorsi l'esecutivo 
del consiglio di fabbrica a chiedere al
l'azienda una verifica dell'organizzazio
ne di quel servizio. 

Si confermava la drammatica realtà 
denunciata dai delegati e dalla FLM 
e la necessità di un potenziamento del
l'organico di poche decine di unità, ma 
la direzione si irrigidiva progressiva
mente sulle proprie posizioni e rifiu
tava la prosecuzione di tutte le tratta
tive articolate in corso. 

Alle prime iniziative di lotta degli 
addetti del Mo.F. la direzione rispon
deva sospendendo migliaia di lavora

tori dell'Acciaieria e del laminatoio 
pur potendo questi continuare l'atti
vità produttiva. 

I lavoratori sospesi hanno risposto 
proseguendo l'attività anche senza le 
direttive dei tecnici, mentre il movi
mento ferroviario si è organizzato In 
modo da far partire i treni soltanto 
se, insieme al conduttore, prendono po
sto sul locomotore due scambisti (in
vece di uno). 

II tentativo della direzione di discri
minare sul piano salariale i lavoratori 
aggiunti nel Mo.F. e i sospesi rimasti 
in produzione, dagli altri, è stato fru
s trato dall'azione della FLM e si è ar
rivati di fatto ad una ufficializzazione 
dello « sciopero a rovescio ». 

Oggi con la combattiva manifesta
zione per le vie di Taranto 1 lavoratori 
dell'area Industriale hanno fatto pro
pri gli obiettivi della « vertenza Mo.F. » 
che si collegano strettamente a quelli 
più generali per l'efficienza dell'azien
da, contro una organizzazione del la
voro che in alcuni reparti consente 
vere e proprie forme di parassitismo. 
e forti carenze di gesftone. Basti pen
sare che su 100 tonnellate di acciaio 
colato, solo 25 sono commercialmente 
valide (contro una media, in impianti 
similari, del 60^ ). 

Pasquale Cascella 

Dal nostro inviato 
SALERNO. 23 

• Salerno ha vissuto oggi u-
n'altra entusiasmante gior
nata di lotta per gli investi
menti e lo sviluppo economi
co in Campania e nel Mez
zogiorno. 

Decine di migliaia di lavo
ratori di tutte le categorie 
dell'industria, braccianti dil
le grandi aziende agricole 
della Piana del Sole, l disoc
cupati, gli studenti che han
no disertato in massa le scuo
le, delegazioni del lavoratori 
dei trasporti e dei servizi il 
sono mosài alle prime ori 
per partecipare al corteo e «1 
comizio di Luciano Lama. 
Sono venuti nel capoluogo 
dai piccoli centri del Cilen
to. dalle zone interne, dall' 
Agro Nocerlno-Sarnese per 
essere tutti presenti alla ma
nifestazione unitaria. Centi
naia é centinaia di bandie
re, di cartelli, di striscioni, le 
delegazioni di comuni, di 
fabbriche, di categorie lungo 
il grande corteo che ha at
traversato la città dalle lon
tane frazioni di Pastena • 
Mercatello fino alla centrale 
piazza Amendola . 

Nel salernitano sono pre
senti, come nel resto dell» 
Campania, tutti 1 problemi 
che sono oggi al centro del
la piattaforma unitaria. CI 
sono impegni per investimen
ti nella Piana del Sele, non 
più realizzati; ci sono fab
briche come la « Pennltalia » 
e la « Landis e Gyr » con 
centinaia di lavoratori a cas
sa integrazione guadagni che 
attendono riconversione e ri
lancio produttivo; ci sono l 
contadini del fertile agro no-
cerino sarnese e gli operai 
delle fabbriche conserviere 
in crisi come la Gambardel-
la. la Spinelli, la Mellone, I« 
Spera, che rivendicano un 
piano di sviluppo agro-indu
striale. Piano di interventi 
rivendicato anche dai brac
cianti che dai primi di otto
bre hanno occupato dissoda
to e seminato centinaia di 
ettari abbandonati e Incolti 
tra Pontecagnano ed Eboli. 

Perciò alla manifestazione 
hanno dato l'adesione la pro
vincia e la città di Salerno 
che hanno Inviato i gonfalo
ni al corteo. VI hanno aderi
to anche 1 sindaci della pro
vincia che, riuniti presso la 
amministrazione provinciale 
per discutere gli interventi 
necessari a porre rimedio ai 
danni causati dalle recenti 
avversità atmosferiche, hanno 
approvato un documento let
to poi dal palco. 

Lama per prima cosa ha 
sottolineato la gravità dell* 
situazione nel Mezzogiorno 
più difficile che altrove. M» 
perché lottare? Lama ha det
to che la posta in gioco è 
sapere a che cosa devono 
servire 1 sacrifici che vengo
no chiesti ancora una volta, 
sottolineando che devono ser
vire a cambiare le strutture 
economica e sociale del pae
se. altrimenti si rischia di 
andare ancora di più alla 
deriva e il prezzo sarà paga
to ancora una volta dal la
voratori e dalla povera gen
te. Dopo un forte richiamo al 
rafforzamento della unità per 
opporre un fronte compatto 
ni risorgenti tentativi di ag
gregazione conservatrice. La
ma ha detto che nell'incon
tro di sabato col governo l 
sindacati porranno tre que
stioni: che l sacrifici siano 
equamente distribuiti; che 
servano per una politica di 
investimenti soprattutto nel 
Mezzogiorno; che anche i 
consumi siano orientati per 
puntare allo sviluppo econo
mico. ai servizi sociali: tra
sporti. casa, ed una diversa 
qualità della vita. 

Franco de Arcangeli» 

La vicenda della Cassa per il Mezzogiorno 
La Repubblica ha toliito 

dedicare ancora una intera 
pagina (dopo le due punta
te precedenti) alla vicenda 
della nomina del nuoto con
siglio di amministrazione del
la Cassa per il Mezzogiorno. 
Quest'ultima puntata, ancora 
più delle precedenti, mostra 
la scoperta volontà di cam
biare le carte in tavola. Si 
tenta affannosamente e di
speratamente di dimostrare 
che il PCI avrebbe aiuto un 
comportamento incoerente e 
che, entrato- anch'esso nella 
logica della cosiddetta «lot
tizzazione». alla fine, si sa
rebbe fatto mettere pure nel 
sacco. La morale della favo
la. dice infine Giorgio Bocca, 
è che la DC di De Carolis 
e di De Mita tratta a pesci 
in faccia i comunisti come 
già aveva fatto con i socia
listi all'epoca del centrosi
nistra. 

Vogliamo pacatamente tira
re le somme di tutta questa 
vicenda. ET noto che il no
stro partito è impegnato in 
una complessa battaglia per 
avviare una nuova fase della 
politica meridionalista. Un 
momento significativo di que
sta battaglia è stato il varo 
della nuova legge (la 183) 
che detta le norme per l'in
tervento straordinario nel 
Mezzogiorno. I contenuti rin
novatori della nuova legge e 
gli strumenti di controllo de
mocratico che con està ven
gono instaurati (Commissio
ne parlamentare di vigilanza 
e Comitato delle Regioni) so
no stati ti frutto delVazione 
unitaria sviluppata nel Par
lamento e nel paese da tutte 
le forze democratiche e me
ridionaliste. 

La nuova legge consente di 
voltare pagina anche nella 
gestione dei fondi per il 
Mezzogiorno, dando un colpo 
al sistema di potere paterna
listico e clientelare. Ecco per~ 
che noi abbiamo rivendicato 
la sostituzione del vecchio 
vertice della Cassa e m pri
mo luogo del presidente, prof. 
Pescatore, in carica da ben 
13 anni. Sapevamo che non 
era facile raggiungere tale 
obiettivo proprio per la rete 
di complicità o di solidarietà 
politiche che Pescatore aveva 
saputo costruire durante ti 
suo prolungato dominio, dan
do vita a quella che è stata 
definita « l'arciconfraternita 
della Cassa che ha affiliati 
m tutti ì partiti tranne il 
PCI». 

Consapevoli di questa real
tà abbiamo utilizzato l'occa
sione del Convegno dei qua
dri meridionali a Reggio Ca
labria, alla presenza del se
gretario del Partito, per lan
ciare un monito solenne al 
governo. Abbiamo, cioè, fatto 
del rinnovamento della am
ministrazione della Cassa un 
argomento di confronto poli
tico aperto e ciò era stato 
apprezzato positivamente da 
tutta la stampa italiana, 

E* accaduto, purtroppo, che 
il PSI e contemporaneamen
te U PSDI e il PRI, ripropo
nendo i loro rappresentanti 
nel Consiglio di amministra
zione della Cassa, abbiano 
accettato di fatto il ricatto 
della DC in difesa di Pesca
tore. Ecco perché tutti i no
stri tentativi di concordare 
una linea di condotta comu
ne con i socialisti, in questo 
caso, non hanno avuto suc
cesso. La mancata intesa fra 

i partiti di sinistra ha con
sentito alla DC di manovrare 

| per nominare ti candidato 
pm corrispondente alle esi
genze dell'equilibrio interno 
di quel partito. 

E' ridicolo a questo punto 
rivolgere a noi comunisti l'ac
cusa di avere avallato la lo
gica della lottizzazione. 

.Voi non abbiamo contrat
tato alcuna lista dt candida
ti. Ci siamo limitati a soste
nere pubblicamente l'esigen
za del rinnovamento e a sol
lecitare la nomina di uomini I 
capaci di interpretarla. Ab- I 
biamo segnalato il nome di \ 
un esperto di sicuro valore, 
il prof. Mariano D'Anlomo.-
comc esempio di questa con
cezione. Consideriamo una 
manifestazione di cinismo mi
stificatorio l'affermazione del 
ministro De Mita che i 9 rap
presentanti delle regioni nel 
Consiglio di amministrazione 
della Cassa sarebbero il frut
to di accordi e di lottizzazio
ne, secondo la vecchia logica 
della DC e del centro-sinistra 
che noi respingiamo e con
tro cui ci siamo sempre, bat
tuti e sempre ci battiamo. 
De Mita sa che in nessuna 
regione si è concordato nul
la con noi. La Regione La
zio. che ha una giunta di 
sinistra, ha nominato un co
munista proprio perché non 
è stato possibile stabilire un 
criterio generale valevole per 
tutte le regioni, come noi 
avevamo proposto. Questi so
no i fatti. 

E allora, strilla felice La 
Repubblica, non era meglio 
lasciare le cose come stava
no e accogliere l'ultima pro
posta di De Mita di nomina
re Pescatore ancora per li 

mesi (per poi andaTe alla 
presidenza del Consiglio di 
Slato!)? Ci siamo opposti a 
questa ultima manovra per
che abbiamo in mano t docu
menti da cui risulta che il 
prof. Pescatore è come il 
a lupo che perde il pelo ma 
non ti vizio ». 

Sei formulare le propone 
per il programma quinquen
nale il prof. Pescatore aveva 
ridotto al minimo le somme 
disponibili per i grandi pro
getti speciali previsti dalla 
nuova legge per avere a di
sposizione ancora altre mi
gliaia dt miliardi per le co
siddette « opere dt completa
mento n. Pescatore si appre
stava a perpetuare quel mec
canismo infernale da lui stes
so inventato con il quale, per 
compiacere questo o quel no
tabile, si metteiano tn can
tiere le p:u svariate opere 
pubbliche (dalle fognature ai 
cimiteri, dai campi sportivi 
agli aeroporti di montagna, 
agli autodromi, ecc./ pur sa
pendo di non poterle mai 
completare per mancanza di 
fondi. 

Ecco perché non accettia
mo la tesi che con la nomi
na di Semidio al posto di 
Pescatore non si sarebbe fat
to alcun passo avanti. Noi 
ribadiamo qui la nostra prò» 
testa per la faziosa logica dt 
potere che la DC ha fatto 
prevalere anche in questo 
caso. Di questo metodo che 
noi condanniamo il ministro 
De Mita ha tutta la respon
sabilità, Ma noi consideria
mo, comunque, un importan
te fatto positivo la nomina 
di un nuovo consiglio di am
ministrazione e dt un nuoro 
presidente. Servidio non po

trà essere un a padrino » an
che se lo volesse. Il suo ope
rato sarà sottoposto al con
trollo oltre che del Consiglio 
di amministrazione (dove per 
la prima volta sono presenti 
2 comunisti), della Commtt-
sione parlamentare di vigi
lanza (dove t comunisti sono 
Il su 31) e del Comitato del
le Regioni meridionali (in cui 
i comunisti sono 9 su 27). 

tn realtà la nuova legge ri
duce Ja Cassa a strumento 
essenzialmente esecutivo éi 
progettazione e attuazione iti 
programmi decisi in sede po
litica. In questi giorni, infat
ti, la Commissione parlamen
tare e il Comitato delle Re
gioni hanno iniziato l'esame 
del a programma quinquen
nale ». 

Vogliamo augurarci che la 
vicenda della nomina del 
Consiglio di amministrazione 
sia una lezione per tutti. Se 
si vuole definitivamente 
smantellare il sistema di po
tere clientelare e avviare una 
nuova fase dello sviluppo de
mocratico del Mezzogiorno 
occorre la collaborazione fra 
tutte le forze democratiche e 
meridionaliste e, m primo luo
go. l'intesa fra le forze della 
sinistra. Alla ricerca dell'ac
cordo con la DC. le forze 
della sinistra, proprio nella 
realtà meridionale, in nessun 
caso possono andare « in or
dine sparso » o peggio in 
aperto dissenso. 

L'elaborazione del « prò 
gromma quinquennale» è per 
noi la prima importante oc
casione per realizzare una 
piattaforma comune con t 
compagni socialisti. 

Pio La Ton* 


